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      13 STORIE EROTICHE DI MOSTRI IN UN UNICO LIBRO. SESSO SOPRANNATURALE E FRIZZANTE A UN PREZZO STRACCIATO!

      Tuffati in un mondo di creature seducenti e vivi un'esperienza incredibile in questa raccolta di racconti erotici sui mostri. Dai lupi mannari ai mostri tentacolari, dai demoni ai criptidi, queste storie ti spingeranno ai limiti della tua immaginazione. Ogni storia è piena di passione, suspense e fantasie oscure che ti lasceranno senza fiato. Ma attenzione: questa antologia non è per i deboli di cuore.

      Sono inclusi i seguenti racconti:

      Riempito dal doppio cazzo del Mothman

      Lucy ha sentito parlare molto dell'Uomo Falena e non vede l'ora di scoprire di cosa parlano le storie di doppia penetrazione....

      Prendere il cazzo mostruoso di Anubis

      Anubis ha un cazzo mostruoso che lo rende non solo un antico dio, ma anche una famosa pornostar. Mace è più che pronta a esplorare ciò che Anubis ha da offrire. Vuole prenderlo in tutti i modi: anale, orale e vaginale, perché la possibilità di farsi un dio letterale non capita tutti i giorni.

      Presa dal Grifone

      Dopo la morte di suo marito, Hannah scopre che lui rientra nella sua vita in un modo molto insolito. E anche come grifone ha molto da offrire e la porta a raggiungere vette di piacere inusuali.

      L'accoppiamento dei lupi mannari

      Evan non vede l'ora di farsi un lupo mannaro. Fortunatamente è la stagione degli amori e il suo amico licantropo Alex invita Evan a unirsi a lui nel bar locale per incontrare alcune donne licantrope in calore. Ben presto il fortunato Evan scopre che ai lupi mannari piace il sesso duro, veloce e bollente.

      Preso dal lupo mannaro

      Casey fa una scoperta sul suo fidanzato David che la fa rabbrividire. Dapprima per paura, ma presto per passione, perché il lupo mannaro che c'è in David è in grado di darglielo con forza.

      Sverginare il lupo mannaro

      La studentessa universitaria Marissa è ancora vergine perché ha un problema di peluria. Ma quando incontra Zyon, il sexy giocatore della squadra di calcio, le cose si sviluppano più velocemente del previsto.

      Un appuntamento bollente con Lilith

      La demonessa Lilith ama aggirarsi da sola nella vita notturna della città. Quando viene insistentemente corteggiata da Ron in un bar, decide di portarlo in una stanza d'albergo e di mostrargli cosa ci vuole per fare bene a una demonessa.

      Maratona del sesso con Dinah, la Succubus

      Frate Francis vive una tranquilla vita di clausura nella sua abbazia. Ma Dinah, la demonessa dell'amore, ha i suoi piani per il giovane monaco. Ben presto le cose si fanno difficili e veloci al punto che questa storia ti lascerà senza fiato.

      Cavalcato fuori di testa dal Gargoyle

      Billy ama sedersi sul divano che ha portato sul tetto e osservare il mondo che lo circonda. Nel frattempo, fa una scoperta che presto gli costerà la sua sanità mentale. Quando un'eccitante gargoyle femmina si rivela a lui, inizia una corsa dura che non conosce fine.

      Un patto sessuale con il Tristo Mietitore

      Un essere immortale, Morte, scopre un modo per contattare gli umani a Parigi. Incontra Sharon e fa un patto con lei: salva la vita di un bambino e in cambio la rende sua schiava sessuale per un mese.

      Sedotto dal mostro tentacolare

      Thomas è un web designer e custodisce un viscido segreto di famiglia sui tentacoli. Quando vede la sexy Andrea in panetteria, sa subito che vuole scoparsi questa donna. E Andrea non rinuncia a esplorare ciò che Thomas ha da offrire.

      Schiavo sessuale della sirena Serena

      Marinai, pescatori e viaggiatori scompaiono regolarmente dal villaggio di Gal. Si dice che una sirena viva nelle profondità del mare e che la sua voce attiri le persone verso una tomba acquatica. Henry parte per fermarla, ma finisce per diventare uno schiavo sessuale. Riuscirà il suo cazzo ultraterreno a salvarlo?

      Krampus porta la sua verga

      È l'inverno prima della partenza per l'università e la viziata Lilibet è stata un'incorreggibile monella per tutto l'anno. Pensa di essere cresciuta, disobbedisce ai genitori, trascura le faccende domestiche e prende in giro tutti i ragazzi del posto.

      Quando esce di nascosto per festeggiare un falò di Krampusnacht, incontra l'uomo in persona che non ha paura di darle una lezione che non dimenticherà con la sua verga di betulla e un fico speciale che ha portato solo per lei.

      Questa raccolta è lunga circa 50.000 parole. I racconti parlano di sesso con mostri, creature mitiche e demoni. Solo per adulti!
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      "Ehi, amico! Svegliati" grida un uomo alto e ossuto sopra il lento strascico di un vecchio jukebox. Un grembiule logoro con la scritta 'Kiss the bartender' pende zoppicante dal suo collo e dalle sue spalle e quando si gira si possono vedere le due strisce di tessuto simili a nastri attaccate ad esso, legate ordinatamente dietro la schiena. Una lampadina gialla sfarfalla sopra la sua testa. Un'enorme falena, incantata dalla luce fioca, batte incessantemente contro la lampadina di vetro. Guarda il bar vuoto e il suo sguardo si posa su una forma ingombrante accasciata al tavolo più lontano della stanza. Addormentato, con le braccia incrociate sul petto, il corpo russa silenziosamente, mentre una decina di bottiglie di birra sono sparse sul tavolo davanti a lui.

      Il barista si sposta da dietro il bancone e si avvicina alla forma semicosciente. A quanto pare, per cercare di risvegliare l'avventore, porta con sé una bottiglia d'acqua da dietro il bancone.

      Armato della bottiglia d'acqua, il barista si posiziona sopra il corpo e dice: "Ehi Elvis... amico svegliati. L'ultima chiamata è stata due ore fa".

      "Mmmhh!" La forma risponde con un grugnito.

      "Non dire che non ti avevo avvertito", continua il barista, prima di togliere il tappo e svuotare il contenuto della bottiglia sull'ignaro avventore.

      "Aaaah! Freddo! Cazzo! Freddo! Io non... Che cazzo... Perché l'hai fatto?". La forma, completamente sveglia, con gli occhi iniettati di sangue che guardano il suo assalitore, urla al barista.

      "Ti avevo avvertito di non addormentarti nel mio bar, questa volta è colpa tua", risponde il barista che stava già tornando verso il bancone.

      "Inoltre, è passato l'orario di chiusura e ho un sacco di cose da fare", aggiunge.

      "Ma che cazzo Ted, sono le 2 di notte, che cazzo hai da fare alle 2 di notte!". Il modulo urla di rimando.

      "Prima di tutto, sono le 4 del mattino, quindi abbassa la voce, e in secondo luogo, devo pulire il seminterrato per il mio appuntamento di domani". Il barista risponde.

      "Ooooooh, hai un altro cliente, posso restare questa volta? Giuro che non farò rumore", risponde il modulo mentre scivola con delicatezza da dietro il tavolo,

      "Non ti accorgerai nemmeno che sono qui".

      "Cavolo, che tristezza". Risponde il barista.

      "Tu credi? Sono il tuo amico più caro e non ti ho mai visto mortificato".

      Il barista, Ted, si toglie il grembiule "Kiss the bartender", lo appoggia sul bancone e prende un mazzo di chiavi e un cappotto dall'appendiabiti improvvisato dietro il bancone. Sotto il grembiule, indossava una maglietta grigia dei Pink Floyd su un paio di jeans e stivali da lavoro. Ted si dirige verso il jukebox, staccando la spina, poi getta il cappotto di Elvis verso di lui e gira l'interruttore della lampadina gialla tremolante. La riaccende, notando l'enorme falena grigia bloccata nella sua "danza della morte" unilaterale con la luce gialla della lampadina. Allunga il braccio, afferra la falena con un movimento rapido e spegne nuovamente la luce. I due ragazzi si dirigono quindi verso la porta. Elvis spinge la porta per aprirla mentre Ted armeggia con una serie di interruttori sulla parete adiacente. Un'insegna al neon sopra l'ingresso del bar recita "Ted's Milk Bar".

      "Allora, cosa hai fatto a quella grande falena che hai appena preso lì dentro?". Elvis chiede, con la testa rivolta verso la porta e la notte, mentre Ted armeggia con gli interruttori delle luci di sicurezza all'esterno.

      "Sai, amico, se hai mangiato quella roba sei tecnicamente un cannibale...", continua, soffocando una risata.

      "Vaffanculo", risponde Ted, apparentemente già abituato all'umorismo del suo amico.

      "Voglio dire, non è illegale di per sé, ma scommetto che potresti finire in prigione". Questa volta lo scherzo ha la meglio su di lui e inizia a ridere a crepapelle.

      "Vai a morire in un buco, amico", risponde Ted, tirandosi dietro la porta e prendendo una chiave dal mazzo.

      Mentre Ted armeggia con la serratura della porta, Elvis nota la sagoma di una persona minuta che si muove verso di loro. Indietreggiando, urta l'amico, facendolo trasalire, e gli sussurra,

      "Ehi, Ted, sta arrivando qualcuno". Ted si gira, con gli occhi spalancati e le gambe pronte a scattare.

      "Non avvicinarti di più, amico... o... o il mio amico ti farà un casino!". Elvis grida, con la sua voce tremolante e poco convincente nel buio della notte. L'ombra si avvicina ed entrambi gli uomini si allontanano ulteriormente dalla strada. Poi, all'improvviso, come se si fosse appena accorto della sua esistenza, Ted si gira e tira la porta aperta. Entrambi gli uomini saltano attraverso l'ingresso, premendo la porta in ferro battuto, con il vetro all'interno, dietro di loro. Mentre armeggiano con le chiavi, la sagoma esce da dietro l'ombra e rivela la forma di una ragazza dai capelli rossi con gli occhiali e una felpa UCLA. La sua mano sinistra stringe con forza la tracolla della borsa.

      "Non sei più così macho, eh?". Chiede con un sorriso sarcastico che le stuzzica i bordi della bocca.

      "Sto cercando un ragazzo di nome Ted", aggiunge.

      Ted ed Elvis la guardano attraverso la porta. Elvis, deluso dallo spettacolo di terrore a cui aveva appena assistito, si rivolge a Ted e dice,

      "Cazzo, mi ha quasi fatto venire un infarto".

      "Sia tu che io", risponde Ted. Poi, rivolgendosi al loro sgradito ospite, chiede,

      "Sono Ted, cosa vuoi?".

      "Vuoi chiedermi di entrare?", chiede la ragazza.

      "Oh merda, scusa", Ted fa per aprire la porta ma Elvis lo ferma. Allarmato, chiede,

      "Amico, e se fosse un vampiro e tu la facessi entrare nel bar e lei ci succhiasse tutto?".

      Ted e il suo amico guardano la ragazza con diffidenza. A quanto pare, la scelta delle parole di Elvis non li ha convinti e la ragazza, scuotendo la testa, spinge indietro una ciocca di capelli e dice,

      "Non sono un vampiro... Vedi i capelli rossi? I vampiri hanno il genio dei capelli neri e biondi".

      "Avresti potuto tingerli". Elvis ribatte.

      Evidentemente frustrata, la ragazza risponde,

      "Vuoi aprire la porta, ho un appuntamento da 200 dollari con il tuo amico apparentemente muto e comincia a fare molto freddo qui fuori".

      Ancora indeciso, Ted spinge la porta e la tiene aperta per la ragazza. Quando la ragazza varca la soglia della porta, dice,

      "Sono Lucy, abbiamo parlato al telefono? Ho avuto il tuo contatto dal tuo sito web di escort mostruose - 'MothBalls.com', ricordi?".

      "Pensavo che fossimo d'accordo di incontrarci giovedì. Non ho ancora preparato il seminterrato". Risponde Ted mentre si chiude la porta alle spalle.

      "Il seminterrato? Ti incontri con i tuoi clienti nel seminterrato? Dio e io che pensavo di pagare un premio". Lucy dice, per metà tra sé e sé.

      "Dammi un minuto, metto un po' in ordine", dice Ted mentre corre dietro il bancone e scompare da una porta in fondo al bar.

      Elvis rimane in imbarazzante silenzio a fissare la ragazza che già si muoveva nel bar guardandosi intorno con curiosità. Mentre pensa a cosa dirle, Lucy lo guarda da sopra le spalle e gli chiede,

      "Hai inventato tu 'MothBalls'?".

      Colto alla sprovvista, Elvis balbetta la sua risposta,

      "Sì... sì... sì, come... come lo sai?".

      "Immaginavo che il tuo mostro del seminterrato fosse laggiù", dice lei, indicando con il pollice la direzione della porta dietro la quale Ted era appena scomparso, "Lui è il braccio, mentre tu sei la mente di tutta questa operazione. A proposito, un brutto gioco di parole".

      Prima che Elvis possa rispondere, Ted riemerge da dietro la porta del seminterrato, frugandosi nelle tasche alla ricerca delle chiavi. Le trova, le lancia a Elvis che non riesce a prenderle e dice,

      "Tutto fatto, ehi amico ci vediamo domani, assicurati di chiudere la porta dietro di te".

      Elvis, con il volto deluso, annuisce leggermente e si gira, dirigendosi verso la porta.

      "Ehi Megamind, vuoi restare a guardare?" chiede Lucy mentre Elvis si avvicina alla maniglia della porta.

      Il volto di Ted diventa rosso mentre fissa Lucy con occhi spalancati. Elvis si gira e, non essendo sicuro di aver sentito bene, fissa anche lui Lucy con aria interrogativa.

      "Sono sicura che a Ted sta bene, vero Ted?". Lucy chiede sorniona, spostando lo sguardo verso Ted che balbetta in modo impercettibile. Poi si dirige verso il seminterrato prima che uno dei due ragazzi possa rispondere.

      Ted, Elvis e Lucy si guardano in una sorta di stallo messicano sbilenco. I tre individui sono in piedi in un triangolo al centro del seminterrato, immersi nella luce bianca e brillante di un'unica lampadina fluorescente. Uno sguardo alla stanza rivela un tappeto a mosaico consumato, come quelli che si trovano negli studi di registrazione degli anni '80, sotto i loro piedi. Un biliardino è stato posizionato proprio di fronte alle scale del seminterrato. Accanto al biliardino, c'è un divano altrettanto usurato, con un tavolino di legno davanti. Sul tavolo c'è un bong di vetro e, accanto, un sacchetto di plastica con delle cime di marijuana. Un enorme letto di sei metri per sei con lenzuola di seta grigie è appoggiato alla parete adiacente e ai suoi piedi c'è un grande sacco a pelo a quadretti rossi e neri.

      "Allora, come facciamo?" chiede Lucy, rompendo il silenzio. Come se fosse un segnale, Elvis si muove verso il tavolino, prende il bong e si lascia cadere sul divano. Apre la cerniera del sacchetto di plastica, estrae un germoglio e tira fuori dalla tasca un accendino. Riempie la ciotola, accende e tira a fondo il bong. Tiene duro per un minuto intero, mentre Ted e Lucy osservano ogni sua azione, e poi,

      "Tossisci! ... Sono tutto... Tosse! ... Sono pronto... Vuoi un tiro?". Offre il bong a Lucy, che si sposta sul divano e lo accetta con entusiasmo,

      "Non ti dispiace se lo faccio". Anche lei fa un tiro profondo e poi, guardando Ted, tossisce e dice,

      "Gli orologi ticchettano amico, da un momento all'altro...".

      "Deve guardare?" Ted chiede, apparentemente turbato dalla presenza dell'amico.

      "Sì, è una specie di eccitazione per me" risponde Lucy, senza giri di parole.

      Frustrato, Ted allunga le mani, scrocchia le nocche e inizia a spogliarsi: si toglie le scarpe, la camicia e infine i jeans. Afferra gli slip e li fa cadere alle caviglie. Lucy, con un sorriso smagliante e gli occhi che fissano increduli il suo cazzo pulsante, grida,

      "Wow... va bene Ted!".

      "Accidenti amico, questa è una circonferenza impressionante". Elvis, non infastidito, mormora con lo stesso stupore per l'esibizione fallica del suo amico.

      "Non renderlo più strano, amico; è già abbastanza duro così". Ted risponde arrossendo il viso.

      "Ehi, va bene se lo filmo?". Lucy chiede improvvisamente e, prima che Ted possa rispondere, aggiunge,

      "I ricercatori del paranormale pagherebbero bene per questo tipo di materiale... Inoltre, potrebbe essere un'ottima pubblicità per il tuo sito...".

      Ted soppesa l'idea nella sua mente e poi dice,

      "Mi spetta la metà dei profitti che otterrete dalla distribuzione del filmato".

      "Affare fatto" risponde Lucy, tirando fuori il suo telefono.

      Elvis alza lo sguardo dalla sua storia d'amore con il bong e si offre di fare le riprese.

      "Non vuoi partecipare?" Chiede Lucy, apparentemente scioccata dal suggerimento del suo nuovo amico fumatore.

      "Naah sono a posto, grazie comunque per esserti offerto. Gaylord laggiù ha una paura fottuta del contatto fisico con un altro uomo. Inoltre, voglio davvero fare la registrazione. L'ho chiesto a Ted per anni, ho avuto la mia grande occasione grazie a te".

      Nel frattempo Ted, che stava mormorando una specie di preghiera con gli occhi rivolti verso la lampadina, guarda Lucy con uno sguardo di totale incredulità.

      "Cosa? Non c'è niente di meglio di un po' di sbaciucchiamento tra ragazzi per sciogliere quel bastone su per il culo". Lucy risponde.

      Elvis posa il bong sul tavolo e prende il telefono di Lucy. Fissa Lucy che si è alzata dal divano e si sta togliendo i vestiti. In un attimo era completamente nuda, a parte i calzini. Elvis guarda intensamente il telefono e preme il tasto record, cercando disperatamente di evitare gli occhi di Lucy,

      "Ti piace quello che vedi?" chiede Lucy, notando l'improvvisa preoccupazione di Elvis per il telefono,

      "E adesso?", chiede a Ted che stava ancora fissando le luci fluorescenti borbottando qualcosa di impercettibile.

      "Tra un minuto" risponde Ted senza spostare lo sguardo, con l'uccello pulsante ormai in grande erezione.

      La luce della fluorescenza diventa improvvisamente più intensa. Notando ciò, Elvis si alza in piedi e ingrandisce le forme di Ted. Lucy invece si avvicina lentamente a Ted, come in trance.

      "Merda, che bello". Elvis pensa tra sé e sé. Si alza e inizia a muoversi intorno a Ted e Lucy, con il telefono in mano, registrando ogni centimetro di ciò che sta accadendo.

      All'improvviso, un'esplosione di luce bianca avvolge la stanza, quasi accecando Elvis, e scompare con la stessa rapidità con cui era apparsa. Mentre i suoi occhi si riaggiustano, Elvis inizia a notare una sorta di nebbia sottile sospesa nell'atmosfera della stanza. Guarda Lucy: ha gli occhi vitrei e le pupille dilatate,

      "Probabilmente l'erba sta facendo effetto", pensa tra sé e sé. Guardando Ted, gli si spalancano gli occhi e gli cade la mascella quando si rende conto che Ted non c'è più. Al suo posto si trovava una creatura umanoide di due metri e mezzo con vistosi occhi rossi, appendici simili a tentacoli che spuntavano dalla bocca da insetto - tutte e sei si muovevano autonomamente e due antenne pelose che spuntavano dalla testa a forma di diamante. Aveva due paia di arti: un paio simili a quelli umani attaccati alle spalle. L'altro paio si attaccava alla parte inferiore dell'addome sul lato del torso molto simile a quello umano; l'altro paio assomigliava agli arti anteriori di una mantide religiosa. Aveva un paio di ali grigie, nere e bianche, a forma di jet da combattimento, che si estendevano per tutta la lunghezza della schiena, attaccate alla nuca. Le sue gambe e il suo pene erano sicuramente quelli di un essere umano, tranne che per i minuscoli peli argentati che punteggiavano tutto il suo corpo... "Sembra il mega-boner di Ted, a pensarci bene". Elvis dice ad alta voce, muovendosi con il telefono di Lucy e registrando ogni centimetro della creatura metà uomo e metà falena che gli sta davanti.

      "Perché sono io, idiota", risponde la creatura con la voce di Ted.

      "Diamine, sì! Moth-Ted! Puoi parlare senza muovere la bocca... che figata". Elvis esulta.

      "Telepatia... smettila di parlare, altrimenti rovinerai l'inquadratura", risponde Moth-Ted.

      Lucy, apparentemente stupita dall'inquietante bellezza di Moth-Ted, accarezza dolcemente i peli argentati sul suo petto e sul suo corpo. La sua mano destra afferra saldamente l'arto dell'insetto di Ted, mentre la sinistra scivola lentamente verso l'inguine, senza però riuscire ad afferrare il pene. L'espressione di distacco e spensieratezza permane ancora per un momento, prima che nei suoi occhi torni uno sguardo più "alla Lucy", di eccitata curiosità. I suoi capezzoli si induriscono mentre riacquista l'uso cosciente delle sue facoltà. La sua mano sinistra afferra il fallo pulsante di Ted.

      "Maledetto Mothman! Che cazzo mi stai facendo?". Dice, con un mezzo sussurro, prima di spingere la grande forma aliena di Ted sulle fredde lenzuola di seta del letto. Salta sul letto come un predatore che si avventa sulla preda, con uno sguardo di carnale ferocia negli occhi. Afferra l'uccello di Ted e con la lingua bavosa lo lecca in modo stuzzicante. I suoi occhi fissano gli occhi da insetto rosso cremisi di Ted, mentre inarca il corpo in modo sensuale, godendosi ogni istante del gioco preliminare. Poi, con un movimento improvviso, succhia profondamente il cazzo dai capelli argentati.

      "Accidenti, questo è un contenuto Premium", sussurra Elvis a se stesso. Avvicina il telefono, con l'intenzione di fare una ripresa ravvicinata del pompino premiato, ma quasi lo lascia cadere quando Lucy si avventa sull'enorme erezione di Ted, metà uomo e metà insetto.

      "Ma che cazzo?!" Elvis, evidentemente spento e spaventato, urla a Lucy che sembra non sentirlo.

      Poi, prima che lui possa fare qualcosa per aiutare il suo amico paranormale, Lucy rilassa lentamente la mascella e fa scivolare il cazzo di Ted fuori dalla sua bocca. Allo stesso tempo, Ted emette un forte e macabro gemito, il suo corpo grosso e simile a quello di un insetto rabbrividisce mentre molteplici ondate di piacere lo investono. Una scarica densa e scintillante fuoriesce dal suo pene e riempie il viso e la bocca di Lucy di sperma argentato di falena gigante.

      "Cosa diavolo..." Elvis mormora tra sé e sé, con la mente sconvolta dall'improvvisa svolta degli eventi.

      Lucy, con gli occhi selvaggi e lo sguardo furtivo, scivola sul letto accanto alla forma gigante di Ted. Come se fosse un'idea, Ted si alza a sedere e fissa il corpo femminile di Lucy, le sue labbra argentate, i suoi seni piccoli e rotondi e infine la macchia di peli rossi sul basso ventre dove il suo sguardo si sofferma leggermente. In quel breve istante, lo sguardo sul volto alieno di Ted era certo di infliggere un terrore assoluto dal punto di vista di una terza persona, ma la sua compagna umana non sembrava percepire il pericolo; al contrario, il corpo di Lucy fremeva per l'attesa. Ted scende dal letto, si inginocchia sul pavimento ai piedi del letto e, con gli arti anteriori da insetto, afferra le caviglie di Lucy, tirandola verso di sé.

      "Ti va bene il sesso anale?" Le chiede nel suo strano modo telepatico da alieno.

      "Mangiami, cazzo". Lei geme.

      Poi, lentamente, lui apre la bocca, pronto a divorare la sua preda indifesa. I tentacoli sulla sua bocca iniziano ad agitarsi mentre lui allarga le gambe di Lucy per rivelare la sua fica, bagnata dal desiderio lussurioso. Abbassa la testa e lecca timidamente l'interno delle cosce, le labbra e il buco del culo di Lucy. I gemiti di Lucy si fanno più forti quando ognuno dei sei tentacoli - apparentemente ognuno con una propria mente - si muove in profondità dentro di lei. Ted allunga contemporaneamente le sue braccia umane verso la parte superiore del corpo di Lucy. La sua mano sinistra afferra i seni di Lucy in modo intercambiabile, strofinando i capezzoli e le tette. Con la mano destra le afferra la bocca, le infila il pollice dentro con forza e poi, con un unico rapido movimento, ritira il pollice dal profondo della bocca e le afferra il collo impeccabile. Mentre i gemiti di Lucy si intensificano, le gigantesche ali di falena di Ted si agitano leggermente, quasi certamente in accordo con i suoi gemiti.

      Nel frattempo, Elvis, rendendosi conto che la situazione si era appena fatta seria, aveva preso molto più seriamente il suo ruolo di videografo. Ora si muoveva intorno al letto, facendo diverse riprese... con un'aria estremamente professionale... cioè, il più professionale possibile per un videografo porno. Si accorge che sta succedendo qualcosa di strano al cazzo di Ted... Aspetta, si stava dividendo in due?

      "Non esiste, cazzo", pensa tra sé e sé. Ted, il cui pene si è effettivamente diviso in due, si stava alzando in piedi, spingendo - più che altro sollevando - il corpo tremante di Lucy, portandola più a fondo verso il centro del letto. Poi, con una scioltezza quasi perfetta, solleva la testa da tra le sue gambe e infila la sua miriade di tentacoli boccali in profondità nella sua gola, stringe la presa della mano destra sul suo collo e spinge entrambi i suoi cazzi in profondità dentro di lei.

      "Dannazione... Doppia penetrazione; questo sì che è un servizio di prima qualità". Elvis pensa tra sé e sé

      Lucy, profondamente coinvolta nel sentire ogni singola goccia di piacere che le attraversa il corpo, quasi sviene quando le elettrizzanti ondate di piacere triplicano la loro intensità. Ogni cellula del suo corpo trema in un flusso di piacere senza fine. Ted si spinge sempre più a fondo dentro di lei, spingendola sempre più verso il precipizio con ogni sensuale movimento dei fianchi.

      Inizia Ted: le sue antenne tremano a velocità accecante, poi i tentacoli del viso si ritraggono in profondità nella sua bocca. Le sue ali da falena Dot di due metri e mezzo si aprono, rivelando un intricato disegno di punti neri, grigi e argento. Spinge il suo doppio cazzo il più in profondità possibile nell'addome di Lucy e scoppia in spasmi incontrollabili che scatenano una sorta di effetto domino. Lucy sente ogni briciola di argento spruzzata dentro di lei. Arriccia le dita dei piedi, gli spasmi le attraversano ogni poro e gli occhi le si rovesciano all'indietro. Emette uno strillo di piacere, uno strillo acuto che rompe il bong di vetro e manda in tilt la lampadina fluorescente che si spegne... Poi, il silenzio.

      Quando la lampadina si riaccende, una sottile nebbia argentata aleggia nell'aria. Elvis è in piedi in fondo al letto, con la mascella abbassata e gli occhi spalancati. Il suo sguardo si sposta tra il bong di vetro rotto e Ted e Lucy che giacciono sul letto in una massa di polvere argentata. Ted, ora tornato umano, tiene il piccolo corpo di Lucy, entrambi raggomitolati in posizione fetale. Si guarda la mano e si rende conto che stava ancora tenendo il telefono in verticale. Il telefono stava ancora registrando. Preme stop prima di spostarsi verso il divano. Gettando un altro sguardo al letto, si lascia cadere pesantemente sul divano. Raccoglie un pezzo del bong rotto e, guardandolo, dice a se stesso: "Diventerò un fottuto regista porno".
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            PRENDERE IL CAZZO MOSTRUOSO DI ANUBIS
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      "Taglia!" grida un uomo basso e calvo in un palmare. Le dita tozze e salsicce della sua mano libera infilano incessantemente patatine nella sua bocca sporca di giallo, in uno schema continuo e senza fine. L'uomo calvo se ne sta pigramente seduto su una sedia da direttore, con i piedi che toccano appena il suolo. Le dimensioni ridotte della stanza rendono superfluo l'intervento di un assistente; a un'estremità si trova un grande letto California King con lenzuola bianche che scintillano alla cieca sotto il bagliore delle luci dello spettacolo e delle telecamere multiple posizionate a varie angolazioni intorno ad esso. La sedia del regista si trova sul lato opposto, al riparo dal bianco abbagliante delle luci dello spettacolo, in un miscuglio di attrezzature cinematografiche disorganizzate, troupe e personale di supporto poco appariscente.

      "Bene, ottimo lavoro ragazzi. Faremo una pausa per il pranzo e poi gireremo la scena del crepuscolo più tardi in serata", dice l'uomo calvo mentre si alza lentamente dalla sedia, con la schiena massiccia che rivela il nome "Cris Hund" stampato all'interno dello schienale della sedia. Lascia cadere il sacchetto di patatine e si dirige pigramente verso l'enorme letto. Sul bordo del letto siede una grande creatura, una sorta di cane/uomo se vogliamo, la cui testa assomiglia a quella di un cane - un pastore tedesco; ha orecchie alte e appuntite, un naso nero e un muso completo di un'ampia lingua coriacea che pende pericolosamente sopra i suoi denti aguzzi, assomigliando in tutto e per tutto al
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